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Quattro
vittime
in appena
un mese
Silvia Ruotolo, l’undici
giugno scorso, è stata la
prima vittima innocente
della nuova ondata di
violenza che in poco meno
di trenta giorni ha portato
il terrore a Napoli e in
provincia. La donna stava
tornando a casa con il
proprio figlioletto quando,
a Napoli, in salita Arenella,
in una delle zone più
tranquille della città, fu
uccisa per errore da alcuni
proiettili sparati in un
agguato di camorra nel
quale furono esplosi tra la
folla più di trenta colpi.
Assieme alla donna fu
ferito, in modo non grave,
anche uno studente
universitario.
Il 18 giugno, nel corso di
una rapina, ancora una
donna, di 47 anni, Liberata
Baiano, nella zona Flegrea,
fu colpita a calci e pugni. La
donna fu ricoverata in
coma al Cardarello per i
traumi e le ferite riportate
durante l’aggressione.
Ferita ad entrambe le
gambe, il 30 giugno, una
donna di 69 anni, Anna
Giacco, si trovava nei pressi
di un bar a Frattamaggiore
dove era in corso una
rapina, compiuta da due
tossicodipendenti fermati
subito dopo. I proiettili dei
rapinatori la colsero di
sorpresa mentre
depositava l’immondizia.
Ieri ancora una vittima
innocente, Cramela Gallo,
una bambina di otto anni,
ferita nel corso di una
sparatoria avvenuta a
Carditello, una frazione di
Cardito, nel Napoletano,
ancora ricoverata con
prognosi riservata all‘
ospedale pediatrico
Santobono. La bambina,
che comunque non è in
pericolo di vita, è stata
colpita alla schiena da un
proiettile che non ha leso
fortunatamente grossi vasi
sanguigni passando a
pochi centrimetri dal
cuore.
Un passante, a San Giorgio
a Cremano, è l’ultima
vittima innocente di una
guerra che, tra agguati
camorristici e regolamenti
di conti tra criminali, ha
fatto 85 vittime negli ultimi
sei mesi.
I rapinatori, due minorenni
armati di pistola, poi
fermati, nel tentativo di
impossessarsi di un
motorino hanno ferito alla
testa, Salvatore Siano, di 50
anni, che passava per caso
nella zona ed il
proprietario del mezzo, un
ragazzo di 19 anni
raggiunto dai proiettili ad
un braccio.

Napolitano: «Presto definirò l’impiego dei militari. Non sarà un toccasana, ma serve una mobilitazione civile»

Un altro giorno di sangue a Napoli
Il governo manderà l’esercito
Tutti favorevoli all’impiego dei militari dopo gli ultimi episodi di violenza nel napoletano. Prodi incontrerà la commis-
sione Antimafia. Il procuratore Cordova: «A Napoli c’è una situazione d’emergenza e occorrono misure d’emergenza».

Arrestato
nelle Marche
uno dei killer
di Silvia
MACERATA. I carabinieri del
Ros di Ancona, di Civitanova
Marche e di Porto Recanati
hanno fermato a Porto Reca-
nati Raffaele Rescigno, 27 an-
ni, di Napoli, indagato dalla
procura partenopea per con-
corso nell‘ omicidio di Silvia
Ruotolo, la donna che in loca-
lità Arenellaa Napoli, l‘ 11 giu-
gno scorso, venne uccisa per
errore in un agguato camorri-
stico da una pallottola che la
raggiunse al capo mentre tor-
nava a casa dopo aver preso il
figlio da scuola. Rescigno è sta-
to trovato dai militari in casa
della zia nel corso di un‘ irru-
zione compiuta per arrestare
un catanese implicato in una
rapina avvenuta a Cesena, che
conviveva nell‘ appartamento
con la donna. L‘ atteggiamen-
to tenuto dal giovane al mo-
mento dell‘ irruzione (alla vi-
sta dei carabinieri avrebbe ten-
tato di fuggire) e le frasi da lui
pronunciate hanno insospet-
tito i militari; in poche ore so-
nogiuntidaNapoli inelicotte-
roduesostitutiprocuratori an-
timafia con vari investigatori
e, da Ancona, il sostituto pro-
curatoredistrettualeantimafia
Gubinelli.Rescignoèstatosot-
toposto a due interrogatori nel
corso dei quali egli avrebbene-
gatoogniaddebito.

ROMA. «Non sarà un toccasana»,
ma in numero limitato e per azioni
mirate,nelNapoletanoarriveranno
i militari. Il ministro dell’Interno
Giorgio Napolitano ha annunciato
ieri che il governo definirà in setti-
mana il provvedimento:«Abbiamo
dato e stiamo dando risposte con-
crete con il rafforzamento delle
strutture e dei vertici di polizia - ha
detto il ministro - ma oltre a questi
provvedimenti occorre portare
avanticonlamassimatenaciaepro-
fessionalità l’azione investigativa e
la lotta contro la camorra, di fronte
ad una barbara guerra tra clan che
tuttavia, rifletteanche i colpi già su-
biti dalle organizzazioni criminali
nell’area napoletana. E occorre una
grande mobilitazione civile, per fa-
re il vuoto attorno ai gruppi camor-
ristici e per sollecitare politiche di
occupazione e di sviluppo sociale e
culturale».

Una bambina, Carmela Gallo, 8
anni, ferita a Carditello; un passan-
te, Salvatore Siano, ferito alla testa
durante il tentativo di rapinare un
ragazzo di un motorino a San Gior-
gio a Cremano e l’uccisione in pie-
no giorno di un pregiudicato,aTor-
re del Greco è il bollettino di guerra
degli ultimi giorni, ma il rischio di
nuoviraid,nuovebattagliedistrada
che travolgono innocenti, non è af-
fatto scongiurato. E così nel pome-
riggio di ieri ilpresidentedellacom-
missione Antimafia, Ottaviano del
Turco aveva detto di aver chiesto al
presidente del consiglio Romano
Prodi un incontro per «esaminare il
problema dell’emergenza a Napoli
dopo i fatti gravissimi avvenuti nel-
leultime48ore».DelTurcoharicor-
datochelastessaCommissioneave-
va riferito al ministro dell’Interno
circa l’opportunità di un impiego
mirato e limitato dell’esercito». La
risposta ufficiale diNapolitanonon
sièfattaattendere.

Anche il vice presidente naziona-
le dei Verdi, Alfonso Pecoraro Sca-
niosierarivoltoalministrodegli In-
terni chiedendo l’anticipo con ur-
genza dell’attuazione del «piano si-
curezzaper losviluppo».Ilpiano,ri-
cordaPecoraroScanio,èstatopredi-
sposto dal ministero dell’Interno e
«prevede un intervento straordina-
riopergarantireelementidisicurez-
zanelle regionidelMezzogiorno, in
particolare nella regione Campa-
nia».

L’esercito fu impiegato per la pri-
ma volta nel controllo di punti sen-
sibili del territorio in occasione del
rapimento di Aldo Moro (1978) per
permettere alle forze dell’ordine di
svolgere l’attività investigativa. Ma
è negli anni ‘90 che c’è stato un no-
tevole incremento per le Forze Ar-
mate italiane in operazioni per il
controllo del territorio nazionale.
Durante la guerra nel Golfo circa
40mila soldati furono impegnati
nel controllo delle frontiere e degli
obiettivi sensibili per eventuali
azioni terroristiche. Nel 1992 all’in-
domani dell’attentato nel quale
perselavita ilgiudicePaoloBorselli-

no è iniziata l’operazione, che è an-
cora incorso,«VespriSiciliani»,con
l’invio in Sicilia dei paracadutisti
della Folgore. Sempre nel 1992 si è
svolta l’operazione «Forza Paris»
che ha visto l’impiego dell’esercito
in Sardegna, all’indomani del se-
questroKassam,echeinteressòsolo
la provincia di Nuoro. L’esercito è
stato impegnato in attività di con-
trollo del territorio anche in Cala-
bria,CampaniaePuglia.

Tornando all’emergenza Camor-
ra e microcriminalità, critiche a Na-
politano, al governo, all’ammini-
strazionediNapolisonovenutedal-
l’onorevole Alessandra Mussolini e
dal senatore del Ccd Carmine de
Santis,excapodellasquadramobile
di Caserta ed ex vice-questore vica-
rio di Firenze. «Anche se non fa co-
mododirlo-hadettolaMussolini-è
questa la realtà nella quale vivono i
napoletani,nonquelladelle festedi
piazza magnificate dai media per
compiacere Governo e Giunta co-
munale». Per De Santis, invece «il
ministro degli interni Napolitano,
benché eletto a Napoli, è lontano
dai problemi reali di un territorio di
cui la criminalità‘ organizzata è pa-
drona».

Non solo polizia chiede invece il
parlamentare napoletano dell’Uli-
vo, Aldo Cennamo, «È necessario
che il ministro dell’Interno, unita-
mente all’intero Governo, valutata
la complessità del fenomeno aggra-
vato dalla fortissima disoccupazio-
necheaffliggel’areanapoletana,di-
sponga una più ferma e coordinata
strategia di contrasto che non può
essere limitata alla sola azione delle
forzedipolizia».

Ma l’esercito non sarà il «toccasa-
na»ealloraeccoilvescovodiAversa
che si rivolge alla gente comune ri-
cordando che «Bisogna estirpare
dal di dentro il “seme di Caino’’, un
seme composto dall’egoismo, dai
falsivalori,dallasetedipotere,dagli
idolichecisiamocreatiedicuivivo-
no i giovani senza altre idealità». È
questo l’accorato messaggio di
monsignor Lorenzo Chiarinelli, in-
tervenuto ieri nella parrocchia di
Carditello, frazione di Cardito, do-
ve è rimasta ferita la piccola Carme-
la. Durante l’omeliapronunciata in
occasione delle cresime il vescovo
ha ricordato che«Occorregarantire
l’incolumità dei cittadini, ridare si-
curezza alle persone e all’ambien-
te». Incolumità, ma non solo. Il ve-
scovo di Aversa ha detto che c’è bi-
sogno di «rifare il tessuto sociale at-
traverso il lavoro, la casa, la produ-
zione, il commercio, la scuola».
Monsignor Chiarinelli ha anche ri-
cordato che tra i cinque feriti della
sparatoria di Carditello ci sono due
volontari del servizio civile e ha
esposto la sua semplice ricetta anti-
crimine: «La presenza sul territorio
come esempio alla gente in un mo-
mento nel quale ilnumerodeimor-
ti continuatragicamenteasaliree le
modalità criminali diventano sem-
pre più spregiudicate e devastanti
dellagente».
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Carabinieri presidiano la strada di Carditello dove è avvenuta la sparatoria in cui è rimasta ferita la bambina Fusco/Ansa

Due minorenni armati con una «7.65» hanno fatto fuoco in pieno centro cittadino

Colpito un passante a S. Giorgio a Cremano
Sparavano tra la folla per rubare una moto
È fuori pericolo la bambina di Carditello colpita da un proiettile durante un inseguimento tra malviventi.
I parenti di Carmela Gallo: «Poteva morire, è caduta a terra col vestito insanguinato e il gelato in mano»

Ancoraspari tra la follanelnapole-
tano. E anche questavolta a farne le
spese è stato un passante: Salvatore
Siano di 50 anni, colpito alla testa a
San Giorgio a Cremano durante un
tentativodirapinadiunciclomoto-
re. È accaduto a poche oredalla spa-
ratoria a Carditello dove è stato uc-
ciso il pregiudicato Tommaso Dol-
ciame esonostate ferite cinque per-
sone,tracuiunabambinadi8anni.

L’altra sera, dunque, si è sparato
di nuovo. Tra la gente. A San Gior-
gio a Cremano dueminorennihan-
nocercatodirubareunciclomotore
in corso Umberto. Alla reazione del
proprietario, Vincenzo Galeota
Lanza anch’egli giovanissimo, non
hannoesitato.Armatidiunapistola
«7.65», i due hanno premuto im-
mediatamente il grilletto, ferendo
al braccio il ragazzo e colpendo al
capo Salvatore Siano che passeggia-
va nelle vicinanze. L’uomo è cadu-
to, il proiettile conficcato nella
fronte.

È salvo per puro caso. All’ospeda-
le «Loreto Mare» di Napoli, dove è
stato ricoverato, laprognosièdi set-
te giorni, mentre Vincenzo Galeota

Lanza, dopo le medicazioni al brac-
cio,èstatodimesso.

Ma per i due rapinatori adole-
scenti - hanno entrambi17 anni - la
giornatadiviolenzanonsièconclu-
saacorsoUmberto.Lacoppia,dopo
essersi allontanata dal centro della
cittadina, si è trasferita nella parte
alta. Il rituale è stato identico. Con
laminacciadellapistolasonoriusci-
ti a sottrarre un altrociclomotore in
viaBuongiovanni.

Ierimattinasonostati,però, indi-
viduati e bloccati dai carabinieri.
Sono accusati di tentato omicidio,
rapine aggravate, porto abusivo di
armi e munizioni, spari in luogo
pubblico.Acasadei ragazzi,cheabi-
tano a Pollena Totta, i militari di
Torre del Greco hanno trovato un
micro arsenale: una pistola calibro
«7.65» di fabbricazione cecoslavac-
ca, 20 munizioni, un coltello, due
calzamaglie e un’altra pistola gio-
cattoloprivadeltappo.Idue, incen-
surati, sono stati condotti nel cen-
tro di prima accoglienza dei Colli
AmineiaNapoli.

Migliorano, nel frattempo, le
condizioni di Carmela Gallo, la

bambina ferita nella sparatoria di
Carditello,mentre era in corso la fe-
stapatronale. LadottoressaD’Abra-
no del reparto Chirurgia d’urgenza
dell’ospedale «Santobono» di Na-
poli, spiega che la piccola non è più
in pericolo di vita. «Certo, dobbia-
mo ancora tenerla in osservazione,
ma è già in piedi. È una bambina vi-
spa,allegraemoltocoraggiosa.Non
sièmailamentataanchesepresenta
unafortecontusionepolmonare.In
pratica il proiettile l’ha colpita solo
di striscio.È statounmiracolo».Edi
miracoli nel napoletano ce ne sono
stati ben due in poco meno di 24
ore. Difficile immaginare di potersi
ancora appellare al fato o alla prov-
videnza.

Ieri pomeriggio, comunque, ras-
sicurati dai referti medici, i genitori
di Carmela si sono allontanati per
qualche ora dal capezzale della fi-
glia. Sono tornati a casa, in via Raf-
faello, a Carditello per cambiarsi,
prendersi una brevissima pausa.
Con la bimba è rimasta una cugina
dellamadre.

Ma è stato un «break» fulmineo.
Hanno volti tesi, terrei, quando ri-

tornano all’ospedale pediatrico di
Napoli. «Poteva morire», ripete la
mammaRosariaGallo.«Potevamo-
rire», aggiunge come in una litania
il padreGiuseppe, operaio. E rivivo-
no come in un incubo la scena del-
l’altropomeriggio,colpaese infesta
percelebrareSant’Antonioelapiaz-
zettadiCarditellocolmadigente,di
bancarelle,difestoni.

«Mia nipote - ha raccontato la
nonna della bambina - mi ha chie-
sto mille lire per andarsi a comprare
ilgelato.Dallacasaalbarci sonocir-
ca 200 metri. È mancata per cinque
minuti».

In quei pochi minuti, sei killer
hanno sparato raffiche di mitra-
glietta tra la folla, colpendo - oltre
che Carmela - anche una donna,
due volontari della protezione civi-
le, un ragazzo di 16 anni e ucciden-
doTommaso Dolciame.«Avevaan-
cora il gelato in mano e il vestitino
era sporco di sangue. Non ha avuto
neppure la forza di chiedere aiuto.
Mia nipote è caduta per terra come
morta».

Daniela Amenta

Il pontefice va in ferie in Val d’Aosta e invita tutti a «ritrovare un buon equilibrio con sé e l’ambiente»

Il Papa: «In vacanza non siate trasgressivi»
E ieri è partita un’altra tranche di vacanzieri. traffico normale, ma numerosi incidenti stradali. Sono 22 le vittime.

Già divorati centinaia di ettari di bosco

Caldo e vento: incendi
in Sardegna e Calabria

ROMA. «Tutti» abbiamo bisogno
delle vacanze, ma non sempre que-
ste portano i risultati sperati. E allo-
ra, ecco i consigli del Papa perché le
ferie diventino per giovani e adulti
occasione per ritrovare «un buon
equilibrio, sia con se stessi che con
gli altri e l’ambiente». Giovanni
Paolo II,chemercoledìpartiràper le
suevacanze,hadedicato l’appunta-
mento domenicale con i fedeli a
una piccola meditazione sul senso
del riposo estivo, e in particolare ha
consigliatoairagazzivacanze«disa-
na evasione, ma che evitino tra-
sgressioni nocive alla salute propria
edegli altri».Achiviveincittà, ilPa-
pa ha ricordato l’importanza «di
immergersi per qualche tempo nel-
la natura», e agli amministratori ha
suggerito di aver presente il fatto
che «durante il periodo estivo sono
ancora più necessari certi servizi
pubblici di primaria importanza».
«Siamo entrati nel pieno dell’estate
- ha notato sorridendo papa Wojty-
la - i ragazzie leragazzechefrequen-
tano le scuole hanno concluso l’an-

no scolastico, ma non voglio di-
menticare quanti sono impegnati
nell’esame di maturità: auguro loro
di superarlo nelmiglioredeimodi».
«Tutti - ha proseguito - abbiamo bi-
sogno di un periodo prolungato di
ripososotto ilprofilofisico,psicolo-
gicoespiritualeesoprattuttoperchi
vive nelle grandi città è importante
immergersi per qualche tempo nel-
lanatura».

Annunciato che tra qualche gior-
no partirà per la Valle d’Aosta «per
trascorrervi qualche giorno di di-
stensioneeriposo»,GiovanniPaolo
IIhaosservatoche«perchélavacan-
zasiaveramentetaleeportiautenti-
cobenessere»devesuscitare«armo-
nia interiore ed esteriore, che rige-
nera l’animo e restituisce energie al
corpo e allo spirito». Citato l’incon-
tro come «uno dei valori della va-
canza», il pontefice ha lodato lo
«stare insieme agli altri in modo di-
sinteressato, per il piacere dell’ami-
ciziaedeimomenti sereni».«Cono-
scendo tuttavia l’animo umano e i
condizionamenti della società dei

consumi - ha ammonito - vorrei
suggerire, specialmente ai giovani,
di fare vacanze sane, che siano cioè
di sana evasione, evitando trasgres-
sioni nocive alla salute propria e de-
gli altri; altrimenti si finisce per
sprecare tempo e risorse e tornare
dalle “ferie” tanto attese senza al-
cun beneficio». Il Papa ha infine in-
vitato a non dimenticare chi non
può fare le vacanze «per l’età, la sa-
lute, motivi di lavoro, ristrettezze
economiche o altri problemi», e ha
augurato loro «distensione» e «pre-
senzeamicheemomentilieti».

Normale traffico di rientro dal
weekend, secondo la società Auto-
strade; più intenso nella zona di
mare dell’Emilia Romagna in di-
rezione di Bologna, verso Genova
sulla A12 e verso il raccordo anu-
lare di Roma da Orte. Anche per
quanto riguarda i morti in inci-
denti stradali, il numero di 22 re-
gistrato tra sabato e domenica
non è superiore alla media. Saba-
to sono morti in incidenti strada-
li a Cremona due giovani, un uo-

mo a Torino, un giovane nel Ver-
cellese e una donna nel Caserta-
no. Ieri si sono contate cinque
vittime sulle strade del Veneto:
tre giovani morti perché le loro
auto sono uscite di strada a Ca-
stelfranco, Camin (Padova) e Bi-
bione (Venezia); una donna di 87
anni ha perso la vita nei pressi di
Ficarolo (Rovigo) sempre per l’u-
scita di strada dell’auto sulla qua-
le viaggiava con i familiari; un
giovane è morto per l’eccessiva
velocità alla quale procedeva
l’auto sulla quale era con due
amici. Due ragazzi nel bresciano
in sella a una motocicletta si so-
no scontrati frontalmente con un
auto. Prima del casello di Recco,
sull’autostrada di Genova, due
morti e nove feriti è il bilancio di
uno scontro tra un Tir ed una se-
rie di auto. Una donna ed un
bambino sono morti sulla A4 tra
Trieste e Venezia ed una francese
sull’Autosole vicino a Parma.
Una diciottenne è morta nel Te-
ramano, sbalzata dalla sua moto.

L’incidente più grave nel Raven-
nate: tre giovani hanno perso la
vita in un violentissimo scontro
frontale avvenuto verso le 5 di
mattina sulla statale 16 Adriatica.

Un ragazzo di 14 anni, proba-
bilmente colto da malore durante
una nuotata, è stato soccorso nel
mare antistante la spiaggia di
Grado, e ricoverato in coma al re-
parto rianimazione dell’ospedale
di Udine, mentre un uomo di 41
anni, visto allontanarsi ieri po-
meriggio in mare da uno stabili-
mento poco distante, risulta tut-
tora disperso. Il ragazzo, Marco
Messina, originario di Palermo
ma ospite in questi giorni di alcu-
ni parenti a Trieste, era andato a
fare una nuotata in compagnia
nel pomeriggio, sparendo presto
alla vista. Sono invece ancora in
corso le ricerche di Massimo Ca-
rozza, di Padova, avventuratosi
in acqua davanti alla spiaggia
principale di Grado nonostante
le bandiere rosse lo sconsigliasse-
ro.

ROMA. Ieri, in Italia, numerosi in-
cendi. Un po‘ ovunque. Un forte
vento di maestrale ha favorito le
fiamme in Sardegna. L’intervento
più impegnativo, che ha richiesto
anche l’impiego di un Canadair e
due elicotteri del Servizio Foresta-
le, è stato registrato vicino Nuoro,
dove le fiamme hanno ridotto in
cenereunboscodiroverellaemac-
chia alta, minacciando anche la
periferia della città e alcuni inse-
diamentirurali.

Per fronteggiare l’incendio, ol-
tre ai mezzi aerei, sono stati mobi-
litati vigili del fuoco, forestali evo-
lontari. Il fronte delle fiamme è
stato messo sotto controllo dopo
le 17,30, ma le operazioni di boni-
fica-asera-eranoancoraincorso.

Altri incendi si sonosviluppatia
Orgosolo, Paulilatino, Arzana e
Mamoiada, sempre inprovinciadi
Nuoro.

Situazione tornata pesante an-
cheinCalabria,dopounatreguadi
poche ore registratasi ieri mattina.
Nell’azione di contrasto sono im-

pegnati ivigilidelfuocodeicinque
comandi provinciali e dei distac-
camenti, che hanno tutte le squa-
dre impegnate. Anche il corpo fo-
restaledelloStatosta lavorandoal-
l’operadi spegnimento, soprattut-
to in quota e con numerosi inter-
venti di elicotteri, che lavorano a
tagliare il fronte delle fiamme con
lancidiliquidoritardante.

L’incendio più grave è quello
che, da oltre ventiquattr’ore, sta
divampando anorddell’abitatodi
Catanzaro, nelle zonediTerminie
Sant’Elia, lungo una vallata non
raggiungibiledaimezzidivigilidel
fuoco.L’incendio,ierimattina,era
stato quasi completamente spen-
to, ma il vento ha ripreso forza ali-
mentando alcuni focolai che, in
breve,sisonomoltiplicati.

Altri incendi di vaste proporzio-
ni sono segnalati a Buturo (nella
Sila catanzarese), a Santa Caterina
Albanese e San Marco Argentano
(Cosenza), di Gambarie d’Aspro-
monte (Reggio Calabria), Rocca di
Neto(Crotone).


